
Domenica  1 ottobre  2023          

VIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTAVIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTA  
 
 
 

 

Il nostro vescovo nell’introduzione alla lettera pastorale 
dice: “Nel contesto in cui viviamo, la proposta cristiana 
può essere considerata come una sorta di stranezza d’altri 
tempi, può essere disprezzata come ridicola, può essere 
intesa come la pretesa di giudicare, come una invadenza 
fastidiosa”.  
 

E ’ vero: la proposta cristiana può inquietare, dare fasti-
dio. Può anche disturbare con il chiasso delle nostre 

attività: processioni, giochi dei ragazzi, interventi pubblici 
di vescovi e papi. Ma esprime una posizione, una scelta.   

 

Nei musei capitolini di Roma sono conservate piccole pie-
tre tombali: gli antichi romani le mettevano sopra le ceneri 
dei loro cari. Si può notare un buco dove, almeno una volta 
all’anno, i parenti versavano latte, olio, vino, che raggiun-
gevano le ceneri stesse. Si credeva che un defunto rima-
nesse in una qualche forma di vita solo se i parenti si ricor-
davano di lui: se si recavano alla tomba.  
La vita che fuggiva, inesorabile, era circondata di tristezza, 
nostalgia e paura di non lasciare  traccia del nostro pas-
saggio ( breve: si viveva 50 anni circa ). 
 

Con il cristianesimo la vita assume un nuovo significato.  
È salvata dal nulla: Cristo Risorto irrompe nel nostro tem-
po. Produce qualcosa di nuovo. Come racconta Matteo, 
monaco di una comunità benedettina a sud di Milano.  
Ascoltiamo: 
 
 

“La ragazza di cui ero innamorato mi ha invitato un giorno 
ad una mostra in un monastero. Lei faceva da guida.  
La mostra non mi interessava, ma mi interessava lei e ci 
sono andato. Mentre ascoltavo sono rimasto scioccato: la 
vita monastica che lei mi stava descrivendo non era altro 
che la vita che cercavo.  
Raccontava dei monaci come di una unità di uomini che, 
per amore a Cristo, bruciano per il mondo. Bruciano per 
edificare la Chiesa: invece di edificarla come cattedrale, 
come potevano fare nel Medioevo, la riedificavano con le 
loro vite: edificavano la Chiesa come fosse una persona 
vivente. Lì mi sono detto: o sono pazzi o hanno trovato il 
segreto della vita. Il Signore usa di tutto per conquistarci: 
sono andato lì per una donna e sono uscito con la vocazio-
ne monastica. 
Ma questo episodio per me è diventato metodo: il metodo 
della vita è l’imprevisto. Non sai mai da dove il Signore ti 
tende l’“agguato”. le giornate, le ore, i minuti diventano un 
appuntamento con questa Presenza che ti chiama.  
Allora non è importante il tuo incarico, se sei a pulire i ba-
gni, o a fare la birra, la vita è sempre una chiamata nella 
chiamata. La novità non è data dalla differenza delle cose 
che fai, ma da Lui che irrompe nella circostanza.  
Il lavoro dentro il lavoro è portare il significato di quello 
che stai facendo.  

I nostri  momenti 
di preghiera mo-
nastica servono 
proprio per recu-
perare questo. 
Interrompono il 
lavoro, ma te ne 
restituiscono il 
senso … 
Il lavoro diventa preghiera e la preghiera diventa lavoro, 
così la nostra vita non è sospesa sul nulla, impaurita per il 
domani, alla ricerca di successo mondano, ma riempita 
della sua presenza rassicurante. 
Come mi disse Padre Sergio: «Sai cosa fa di te il Signore 
con la professione monastica? Ti costituisce per sempre 
mendicante della Sua presenza”. 
 

CONCLUSIONE:  Vorrei dire a me stesso, ai colla-

boratori in parrocchia, a tutti: il nostro agire in fa-

miglia o nel lavoro, acquista un significato nuovo 

solo se si cerca Gesù nel complesso tessuto della 

nostra vita. Allora si superano nervosismi e divi-

sioni. Anche il senso di impotenza, a cui ci co-

stringe la malattia, la vecchiaia o il fallimento di 

qualche nostro progetto, acquista senso e speran-

za nel crocefisso. Siamo salvati da Cristo, non 

dobbiamo avere paura. La preghiera risveglia 

questa coscienza, e la comunità cristiana è chia-

mata ad annunciare e mostrare questa speranza.   

 

Riprende ogni mercoledì a Palazzolo alle ore 20.45 

la S. Messa e l’adorazione eucaristica. 

 

DOMENICA  1  OTTOBRE:   
FESTA DELL’ORATORIO  

A CASSINA AMATA.  
 
 

Accogliamo don Giovanni e  suor 

Angela Maria.  Ore 10  S. Messa,  

incontro genitori catechesi,  

 pranzo. Giochi per i ragazzi.  

 

L’oratorio di Palazzolo per 

l’occasione rimarrà chiuso. 

“Andiamo tutti a festeggiare a 

Cassina Amata” 

 

 

Sabato 7 ottobre e domenica 8 

ottobre, in santuario, tre turni 

di S. Cresime  celebrate da 

Mons. Scotti. Responsabile beni 

culturali diocesi di Milano. 
 

 

La Messa delle 18 in santuario è 

sospesa. 



LA  LAMPADA   

C’è una bella          
lampada nella 
cappella 
dell’oratorio.                            

 
 

E’ lì da diverso 
tempo  e nessu-

no se ne è accorto, forse l’hanno costrui-
ta e decorata i ragazzi   del  laboratorio di 
ceramica.  È una bella lampada: colorata,             
panciuta. Contiene un bel po’ d’olio.                                              
Ma la bella lampada è spenta.                                           
Potrebbe far luce e diffondere allegria, 
ma è spenta. È un soprammobile.                              
È inutile.  Ogni giorno si accumula                  
un po’ di polvere e sbiadiscono                      
i suoi bei colori.                                        
 
 

Oggi però Sofia è stata incaricata                 
di accenderla. Ha preso il fuoco dalla 
lampada del Santissimo e ha acceso                     
la bella lampada dell’oratorio.              
Adesso arde una fiamma gagliarda                           
e lieta,  vivace e incantevole.                                                       
 

Perché arde la lampada? Perché è stata 
accesa. La lampada è piena di vita,                 
perché ha ricevuto il fuoco.                           

 

Ecco perché siamo vivi: perché abbiamo 
ricevuto la vita. Noi riceviamo la vita da 
Gesù che è la vita del mondo.                               
Ma la nostra vita ha bisogno di cure.                                
Di qualcuno che ci accolga.                              
L’oratorio è il luogo della preghiera,                    
del gioco, della cura gli uni degli altri.                                             

1  domenica    
    ottobre              

 

FESTA ORATORIO IN CASSINA AMATA: ACCOGLIENZA DON GIOVANNI E SUOR ANGELA MARIA. 

Pranzo comune ,  animazione pomeridiana . 

2   lunedì 
 

° CASSINA AMATA:  Inizio s. Messe pomeridiane ore 18.   Il lunedì e giovedì.  

4  mercoledì ° PALAZZOLO:    ore 20.45 S. Messa e adorazione.         

7   sabato 
 

° IN SANTUARIO: ORE 15.30  E  17.30  S. CRESIME. 
 

8  domenica 
 

° PALAZZOLO:  Oratorio  ore 17  proiezione del film “Fratelli Tutti” 

                            i nostri missionari si raccontano dal Brasile, Amazzonia, Filippine, 
 

° IN SANTUARIO: ORE  17.30  S. CRESIME. SOSPESA LA MESSA DELLE ORE 18. 

 

14 sabato 
 
 

 

° IN SANTUARIO: ritiro per operatori pastorali, consiglio pastorale, consiglio econo-
mico.  E’ aperto a tutti: ore 18 riflessione di don Giovanni,  ore 19: S. Messa.  
 

15   domenica 
 

I bimbi a Messa ! 
 
 

Cassina: Messa 
ore 10  e 11.15 

IN SANTUARIO:   iniziativa per i bimbi della scuola  
dell’infanzia. Sono invitati  alla S. Messa in santuario . 
 
 

° PALAZZOLO:  dalle ore 15 castagnata per tutti in oratorio. 
 

° CASSINA AMATA:  da oggi orario invernale Messe :   8 - 10 - 11.15. 

IINIZIANONIZIANO  LALA  CATECHESICATECHESI, , ILIL  PERCORSOPERCORSO  FAMIGLIEFAMIGLIE, , 

LELE  INIZIATIVEINIZIATIVE  MISSIONARIEMISSIONARIE. .   
  

C on la festa dei due oratori, a Palazzolo e Cassina Amata, è iniziato 
l’anno oratoriano ed anche il cammino di catechesi. I genitori 

sono invitati a rinnovare l’iscrizione dei loro figli, per il cammino di 
terza, quarta e quinta elementare.  
Mentre per i più piccoli  ( seconda elementare ) si è pensato di  convo-
care i genitori delle due parrocchie la sera di Giovedì 12 ottobre ( ore 
21 ) o la domenica 15 ottobre nel pomeriggio ( ore 15.30 ) : in santuario 
in via Diaz.  Si tratta di un primo incontro a cui seguirà l’iscrizione fatta 
direttamente alle catechiste su appuntamento. La serata vuole favorire 
una prima conoscenza fra parrocchia e famiglie di questi bambini. 

 
 
 

Domenica 15 ottobre dopo la castagnata in ora-
torio a Palazzolo inizia anche il cammino fami-
glie: si tratta di una serie di proposte che si 

svolgono durante l’anno, diverse, ma coerenti. Di tutti i colori !  
Dalle gite in montagna, ai pellegrinaggi, agli incontri di condivisione 
sulla vita di coppia, alle feste   (castagnata ultimo dell’anno…).  
 

 

I gruppi missionari hanno già proposto alcune iniziative:  sabato 7 

ottobre uscita ad Arenzano con i carmelitani, o a Milano al PIME.                    
Il film missionario a Palazzolo l’8 ottobre, la Messa in ricordo di                 
don Marco Prada mercoledì 18 ottobre… La veglia missionaria il 21 e 
l’animazione domenica 22 nelle due parrocchie. 

INIZIO CATECHESI A   PALAZZOLO                 A   CASSINA AMATA     

3   elementare DOMENICA  15 OTTOBRE ORE 10 DOMENICA 15 OTTOBRE ORE 10 

4   elementare MERCOLEDI  11 OTTOBRE ORE 17 GIOVEDI       12  OTTOBRE ORE 17 

5   elementare LUNEDI            9  OTTOBRE ORE 17 GIOVEDI  5   o   lunedi   9 OTTOBRE ORE 17 

I giovani a Lisbona. 

Il 25° di sacerdozio                   

di don Andrea. 


